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LaProvinciadiPordenonerilanciaedo-
po la mancata sottoscrizione del patto udi-
nese a favore dell’università – che vede in-
siemeistituzioni ecategorieeconomiche –
ha intenzione di presentare la prossima
settimanaunproprio documentodedicato
allo sviluppo della formazione post diplo-
ma nel Friuli occidentale.

Èunastrategiaduplice,quelladelpresi-
dentedell’ente,AlessandroCiriani:faresi-
stema attorno al Consorzio universitario,
ma anche mantenere un’identità plurale
attraversocollaborazioni forticonUdinee
Trieste, senza rinunciare alle sinergie con
altri atenei. Indirizzi ai quali risponde il
rettore dell’università di Udine, Cristiana
Compagno, che ieri mattina, in occasione
della consegna a Pordenone delle prime
quattrolaureedelcorsomagistralediInge-
gneria dell’innovazione, si è detta fiducio-
sacheilpattosaràallargatoancheacoloro
che, in prima battuta, non hanno firmato.
«Avevamo una necessità – afferma la pro-
fessoressa Compagno – ovvero che il patto
fosse sottoscritto nella settimana del tren-
tennale dalla fondazione dell’università.
Questo non vuol dire che è un documento

“chiuso”: intendiamo recuperare e mette-
re insieme tutte le forze senza escludere
nessuno, tantomeno le categorie economi-
che della provincia di Pordenone».

«Non c’è nessuna polemica con Udine –
mettelemaniavantiilpresidenteCiriani–
semplicemente stiamo predisponendo un
pattocheraccoglieleistanzedelleistituzio-
ni locali e delle categorie economiche, ov-
vero degli interlocutori che ruotano attor-
noalconsigliodiamministrazionedelCon-
sorzio universitario pordenonese. Nulla
vieta che in futuro il patto di Udine possa
essere integrato».

Sta di fatto che la sua prima stesura non
ha soddisfatto Ciriani: «È un documento
unpòtroppo“udinecentrico”chenonvalo-
rizza abbastanza l’articolazione di un’uni-
versità che, va ricordato, fu fondata grazie
ancheallasollecitazionedimoltipordeno-
nesi.Negliincontripreparatorinoi,maan-
che la Provincia di Gorizia, avevamo chie-
sto che fossero coinvolte anche le catego-
riedelpordenonese,maquestononèavve-
nuto. Lo stiamo facendo come ente inter-
medio, pronti a redigere un patto per la
formazione universitaria a Pordenone».

PORDENONE

Ciriani perplesso: il documento
è un po’ troppo “Friulicentrico”


